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A V V I S O 
A comodo della nostra bene­

vola o numerosa clientela apria­
mo un nuovo abbonamento per 
l'epoca autunnale ed a tutto 31 
dicembre 
Ipoa? s o l e L . 7 . 5 0 

L' abbonato , subito rientralo 
in città, riceverà il Giornale a 
domicilio. 

Itili 

| Quale.sia l'interesse comune all'Inghil-
l'terra- e all'Italia in questo momento è chia­

ramente designato dalle disposizioni verso 
1'una e verso l'altra delle potenze che si 
sono insieme collegate, 0 stanno per colle-
garsi, stringendo un' alleanza .che serre 
come di: contro-altare alla1 triplice, cui la 
Inghilterra lece ultimamente adesione. 

Le intenzioni di quelle potenze non sono 
un mistero per alcuno. La Russia mira da 
una parte al dominio dei Balcani e a Co­
stantinopoli, minacciando, come suo Ultimo 
obbiettivo, la potenza inglese nell'estremo 
oriente: la Francia dal canto suo, senza 
perdere' di vista la Mosella, non può in­
ghiottire l'amara pillola di essere Stata 
esclusa dall' Egitto. 

Ieri sera in causa dei ferragosto ci man­
carono i giornali, di Roma e buona parte 
di quelli di Milano : siamo per conseguenza 
scarsi di date sulla situazione politica, e 
pare che lo stesso telegrafo abbia fatto festa 
perchè ha supplito assai magramente alla 
deficienza della stampa. 

Meglio cosi: nulla nuova, buona nuova. 
E possiamo intanto appagarci dei particolari 
diffusi della stampa inglese circa il Prin­
cipe di Napoli, accolto dovunque colle più 
consolanti e più lusinghiere dimostrazioni 
di simpatia, 

Sia pure che l'etichetta entra per molta 
parte: in questi ricevimenti e in queste 
visite, ma per quello che riguarda je dimo­
strazioni popolari èuri affare diverso, quando 

Ì e dove tutto è lasciato olla spontaneità di 
liberi cittadini. Allora, le dimostrazioni as-
sùmorio: un-carattere molto più espansivo, 

, e si devono tenere in:maggior conto, come 
quelle.che nascono da un.sentimento vero. 

Sul sentimento degl1 Inglesi, accogliendo 
con festa il Principe di Napoli, non si può 
prendere alcun equìvoco. Non è soltanto il 
rappresentante di un Sovrano amico della 

..loro Regina, che salutano in lui, ma è 
anche quello di un popolo che, al momento, 
ha col popolo inglese comunanza d'interessi 
e di vedute. " 

Tutto • questo 'indipendentemente dalla 
naturale simpatia, che deve destare nella 
miglior parte della società uri Principe gio­
vane, ccltc, assai dignitoso e nello stesso 
tempo di tratto perfettamente cortese. 

L'Italia, se non vuole a stia volta rinun­
ziare a qualsiasi aspirazione sul Mediter­
raneo, deve unirsi all'Inghilterra e parte­
cipare ai pericoli e alle speranze di una 
lotta, che speriamo lontana,!rna è inevitabile. 

Sarebbe meno lontana di quanto si credes­
se le notizie particolari da Pietroburgo sono 
vere. Dicono che il generale TschernaieW 
a Mosca ha parlato molto più chiaro di 
quanto é stato annunciato finora. 

Egli chiuse il suo brindisi esprimendo il 
deside io che l'esercito francese, il quale 
ha combattuto finora in un campò diverso 
dai russi, si possa trovare d'ora innanzi 
sempre a lato all'esercito russo sugli stessi 
campi di battaglia: e ih un altro brindisi 
bevette alla Frància completa (11), Non è 
dir poco. ' 
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SPIRITISMO 
R O M A N Z O 

DI 

P A O L O F É V A L 

E la sente eh' era là non s' incomodava 
di dire che sì aveva avuto torto di metterlo 
solo nella camera di dietro, che non ha che 
una cattiva inferriata e che dà sul bosco... 

— Ohi oh! disse una voce di basso sotto la 
volta, si parla dello sbarbatello che ha fatto 
quella brutta cosa! 

— Signor Monnerot! signor Monnerot! gridò 
l'assemblea in coro. 

Il signor Monnerot era il «Normanno di 
•casa nostra» oitato da madama Michel. 

Egli s'avvnnzò cpl berretto sulle orecchie,-
la pipa in bocca e le mani sotto la .Mouse ;. 
il cerchio s'aprì per lasciarlo passare. 

— Non è vero, signor Monnerot, ohe voi 
l'avete veduto? disse madama Michel. 

—: Come vedo voi; e per nulla scomposto, 
rispose il Normanno, La mia vettura passava 
dinanzi al ponte dogi' invalidi nel momento in 
cui i soldati Io conducevano dai Campi Elisi. 
Quanto poi all'essere un bell'uomo, è proprio 
i n bell'uomo I 

TELEGRAMMI 
PARIGI, 15. — II Re di .Serbia visiterà do­

mani a Fontaìriebleau Carnot, ohe gli renderà 
là visita martedì. 

Il Re farà colazione domani col Presidente, 
i r ministro Ribot assisterà alla colazione e 
partirà alla sera per la Svizzera. 
— Il principe di Galles è arrivato questa notte 

e partirà stasera per Francoforte. 
BRUXELLES, 1G. — Oggi nella Casa, del 

popolo ebbe luogo l'apertura del Congresso 
internazionale socialista. Erano presentì nu­
merosi i delegati dì tutti i paesi fra cui quat­
tro italiani. 

Nel discorso di apertura si espresse la spe­
ranza che il Congresso rinunzierà alle que­
stioni personali, e si occuperà unicamente 
della questione sociale. 

LA SCUOLA j _ U VITA 
( l i e t-t e r a a p e r t a a i <ji o v a n i ) 

(Dalla Gazz. Piemontese) 
A rigor di termini avrei .dovuto scrivere in 

testa a questo- articolo : «Predica ai giovani » 
ma oramai « predica» nei concetto dei piti 
vuol dire affermazione di verità indiscusse e 
Indiscutìbili e, a di nostri, -tutto ciò che sa 
dì imposizione morale non piace e disturba gli 
spiriti amanti della più ampia libertà. Faccio 
pertanto omaggio al carattere del tempo e rac­
colgo in una lettera aperta - come si usa ora - I 
quel che un tempo si sarebbe detto in un ser- I 
mone e in una predica. Con questa premessa 
non mi faccio illusione, di avere molti lettori 
fra i giovani amici della Piemontese. Ma quei 
pochi che avrò, mi siano fedeli e indulgenti 
e m'ascoltino usque. ad flnem ; che se riu­
scissi a filtrare nei loro cervelli e nei loro 
cuori un' idèa buona - dico un' idea - un pen­
siero gentile, io avrei la modesta soddisfazio­
ne, di non avere scritto an articolo del tutto 
inutile. 

In: questa gr.mde calma estiva - in cui sem­
bra che le grandi città abbiano arrestata la 
loro vita - il pensierosi raccoglie più facil­
mente a riflessioni filosofiche. Niun granile 
evento, di quelli cha agitano le menti e i cuori 
e fanno dimentichi dei grandi problemi della 
vita, perchè preoccupano solo nei riguardi del 
presente e nei riguardi dell' «io», I più Simo 
alla campagna, nei dolci ozi fecondi di nuove 
energie. In questa calma par che si preparino 
e si elaborino le forze per il lavoro, dalle altre 
stagioni. Ebbene, in questo momento il mio 
pensiero corre a voi, giovani generosi e gen­
tili, che, a scianti a solami, avete disertato le 
aule delle nostre souole, della magna Università, 
che avete abbandonata Torino; je. sua gallerie,. 
i suoi portici i suoi teatri. E. vi ritrovo tutti 
ai monti, al mare, o nelle oase paterne delle 
vostro tranquille città della provincia, dei vo­
stri borghi e villaggi. • 

Prima di abbandonarci avete tutti o quasi 
tutti sostenuti gli esami e qnali con successo 
di vittoria, quali con insuccesso è sconfìtta. 
Nella vostra vita gli esami sono prove impor­
tanti, le quali avranno le loro tarde ma sicu­
re conseguenze; E nella vita le prove tempra­
no i caratteri, anzi li misurano; c'è chi nella 
caduta infiacchisce ; c'è chi ingagliardisce e 
riprendo coraggio. A taluno la vittoria mette 
soverchia confidenza; a qualche altro dà quel 
senso di segreta paura che vi fa pensare al 
poi, alle prove che vi attendono domani. Quali 
che sieno i diversi-effètti che' gli esami pro­
ducono sugli animi dei giovani, questo è certo 
che essi sono, per la maggior parte dei gio-

— Ce ne spn tante delle, flsonomie che in­
gannano! fecero osservare madama Mathieu, 
proprietaria del mucchio di destra, e madama 
Richard proprietaria di quello a sinistra. 

— Figuratevi la confusione lungo la strada, 
soggiunse Monnerot, e noi abbiamo avuto il 
tempo di sentire tutte le particolarità di que­
st'affare. 

Quando lo sbarbatello è stato in corpo di 
guardia, è venuto un ragazzino dai quindici 
ai sedici anni, che voleva vederlo e che di­
ceva: io sono suo fratello. Ho l'occhio fino, 
anche se non sembra, e mi sono subito im­
maginato che si trattasse d'una ragazza tra­
vestita. . '•::-) 
' — lì lo si è lasciato.entrare? gridò la folla, 
la di cui curiosità sempre più si risvegliava. 
• Ad ogni momento il gruppo si andava in­
grossando: esso occupava già quasi tutta la 
larghezza delia strada. 

-= La cosa riguarda il capo posto, disse 
Monnerot, e sé ha sbagliato,-sarà punito.-Fatto 
sta ohe dieci minuti dopo l'ingresso del sedi' 
eente biricchino, si è gridato nell'interno del 
corpo di guardia, e che tutti i pesta-ciottoli 
sono usciti con il loro fucile come se" voles­
sero saccheggiare il quartiere! Ma la notte 
era scura: si ebbe un. bel batterà il bosco, 
ina l'uccello se n'era involato! 

— E il biricchino? 
. — Yattel'a pesca ! non lo si è più veduto! 

Dopo un po' di tempo si son fatte andare n-
vanti le vetture, e ho lasciato gli sciocchi 
chiaccherare dinanzi alla porta del corpo di 
guardia. 

— Allora voi non sapete il seguito, signor 

vani/le prime prove della1 vita. Ma in Se­
guito, quante altre e di quanto màggióte 
difficoltà ! . . . , 

* * 
C è dunque fra la scuola b la vita uh nesso 

che fa questa un continuazione di quella."Ora 
è necessario ordinare la scuòla e 1 sudi ..me-,, 
torli sopra un terreno pratico, il quale non 
sia altro che una preparazione educativa alle 
vicende della vita. Della grande impresa spetta 
una parte ai maestri e a coloro che ordinano 
l'istruzione pubblica, una parte ai giovani 
stessi, i quali, pensando che nelle aule della 
scuola debbono imparare a vivere, possono 
compiere in se stessi un lavoro preparatorio, 
che sarà loro utile a suo tempo, quando, Così 
nella vita privata come nella pubblica, si tro­
veranno alle primo battaglie. Nobilissime cose 
in questo senso disse ai giovani della Associa­
zione universitaria torinese- e molti, spero, 
se ne ricorderanno - un maestro senza pari 
autorevole: Edmondo De Amieis. A quegli in­
segnamenti ritornino soventi volte i giovani 
con la memoria. '.;:,, 

* * 
Non mai, come in questo moménto, abbiamo 

sentito la necessità di raccoglierò, tutte le no­
stre forze, tutte le nostre virtù, tutto il me­
glio dell'anima:nostra e di1 pensare e di ope­
rare il. bene. La società nostra traversa un 
periodo di transizione in cui l'ingegno umano 
ha fatto sforzi titanici e ha raggiunto som­
mità non mai prima toccate. Le umane ener­
gie hanno avuto svolgimenti meravigliosi. Ma, 
se per una parte in questi sviluppi, in questi 
sforzi la società s'è creata un ambiente di 
grandi soddisfazioni materiali, per un'altra 
parte certe benefiche energie dello spirito an­
darono sminuite, atrofizzate.' Gli uomini della 
religione dicono giusto - e non badiamo se 
fanno diversamente - quando dicono ohe la so­
cietà nostra, tutta preoccupata dalla conquista 
dei beni materiali non abbastanza far progre­
dire di pari passo la conquista delle grandi 
idealità, delle più nobili finalità della vita. 

In un tempo come questo i nostri padri ci 
hanno consegnato il tesoro di una grande ope­
ra compiuta col sangue dei loro cervello e 
del loro cuore: l'Italia. Il paese nostro è nuovo 
alla vita politica e, se materialmente è com­
piuto, moralmente manca ancora di quel sug­
gello che non può venirgli se non Idalla for­
mazione del «caràttere italiano ». Formare il 
carattere degli italiani, - nel campo della fa­
miglia e della società, - eccoli compito che 
i nostri padri ci hanno 
noi, che ricevemmo da 
benefizio, non possiamo, 
lutamente sottrarci. Il paese nostro, diciamo, 
è nuovo nella, sua materiale costituzione, raa 
è vecchio troppo per le proprie tradizioni, per 

affidato, e al quale 
essi un così grande 
nen dobbiamo asso-

l'influenza dell'esterno e dell'ambiento in cui 
vive,tutta la società. - , 

Conviene infondergli nuovo sàhguei nuove 
energìe, nuovi spiriti dì vita. E a chi toccherà 
questo compito se non a voi, giovani, ohe vi 
apprestate oggi alle opero della vita con tutto • 
il.necessario "per eomptorle?.. . 

# * 
La vita è come un gran campo, nel quale 

ciascuno fa il suo solco più o meno profondo 
a seconda delle proprie forzo. Senonchè non 
è la maggiore o minore profondità dei solco 
quello che crea la vera differenza morale fra 
un uomo o un altro: e l'aver fatto il proprio 
solco diritto, è il non aver interrotto ad arte 
quello del vicino; è l'aver fatto in modo che, 
quando si è giunti alla capitagna, rivolgendosi 
indietro, sì possa dire: Ho fatto la via dirìttal 

La via diritta, come nella geometria, cosi 
nella vita, è la più breve per arrivare, so di 
arrivare si è veramente meritevoli; Le vie 
storte, le oblique sono da lasciare a chi non 
ha la coscienza del proprio valore, a chi non 
è sorretto da un alto senso morale. Ciascuno 
ha. un capitale di proprie energie, di proprio 
ingegno, di propria onestà: quello deve met­
tere a frutto, non altro. Se uno si appoggia 
a destra, a sinistra, per arrivare, segno è che 
riconosce di non aver forze, di non aver me­
riti. Le camarille, le combricdole, le società 
di mutuo soccorso (non parlo di quei miràbili? 
prodotti della economia moderna, che si chia­
mano anche con questo appellativo) servono 
a coloro che, senza aver fatto nulla, vogliono 
fabbricare la propria fortuna. 

* 
* * 

Ai di nostri impera sulle cosciènze la legge-
naturale della lotta per là vita.Senonchè quella 
legge da molti, da troppi è male intesa e peg­
gio, applicata.,La lotta per la, vita, nel senso 
vero, deve risolversi nella selezióne degli ele­
menti scarti e nell'avvento dei, buoni ; non già 
nel sopravvento dei cattivi, dei più forti -nel 
senso muscolare e brutale della parola -dei 
più spregiudicati in fatto di morale. Ma per* 
che questo lavoro di selezione si compia a 
beneficio delle masse conviene che le classi più 
colte diano il buon esempio; insegnino a por­
tare nella vita pubblica la stessa morale della 
vita privata. 

Ai giovani poi diciamo non già di rifuggire 
dallo cariche e dagli onori pubblici, ma di noa 
far quelli lo scopo unico della v'ita. Nobili am­
bizioni hanno da essere ; e non basse cupidi­
gie. E prima di ambire à uffici pubblici, im­
parino bene i giovani la loro professione e sia 
l'esercizio di essa, una preparazione alle pii't 
gravi responsabilità, a cui in sèguito possono 
essere chiamati. Questo è il vero modo per 
adempier bène ì pubblici e i prlyatl*.#j'erj. E 
sopràtuttd, cosi nelle esterne come nelle'fami-

Monnerot? chièse madama Michel con un tuono 
insinuante. 
— Ritengo che non sia avvenuto nula, ri­
spose ii Normanno. 

Madama Michel riprendendo tosto la sua 
importanza, gli volse la schiena, e s'indirizzò 
direttamente al pubblico-. 

I—Ebbene! diss'ella, queste/'è forse il pù 
meraviglioso, vedete! Quando la nostra vet­
tura è passata, alla sua volta, dinanzi al corpo 
di guardia i soldati erano là* tutti inebetiti: 
Bisogna che quell'assassino, poiché un assas­
sino c'è, sia un giovane di gran famìglia:.. ' 

Il Normanno scosse le spalle: 
— Cappello di paglia, brontolò egli; giacca 

di veluto ordinario e calzoni di tela! 
— Il vestito non conta Milla; disse la buona 

donna, si può travestirse. Non è un giovane 
comune poiché allora non-sarebbe stato re­
clamato, come quello, da una marchesa, da 
una contessa e da un conte. 

Ci fu quasi un tumulto a questo colpo. 
— Qual marchesa? si chiese: 
— Quale contessa? 
— Qual conte? .-.'•'. , 
Madama Michel prese una posa dignitosa e 

mise le sue grosse mani sotto il grembiale, 
— Non posso dirvi che quello che. mi è 
stato detto, figli miei, rispose, e chi diceva 
questo? i soldati del posto stéssi,' Quanto'a! 
sapere il nome di quella marchesa,, il nortio 
di,quella contessa, e il nome del eonte, mi 
domandate troppo. Quel che certo si è che 
leggerò domani il Giornate del Commercio 
per sapere i dottagli di tutto questo affare. 

Successe quel che ha sempre luogo in si­

mili casi;, vi gruppo ai suddivise in una quan­
tità di piccoli Club n-ì' quali la storia rica­
mata in mille modi fu riprodotta per l'edifi­
cazione di quelli che erano venuti tardi; 

Monnerot rimasto solo con, qualche fedele, 
affermava che sé lo sbarbatello fosse da lui 
incontrato lo riconoscerebbe certamente, e gli 
métterebbe una mano al collo senza cerimonie. 

Si sentiva però verso la via S. Onorato, il 
passo pesante d'un fiacre che si àvvanzava, 
come poteva, in mezzo ad ostacoli accumulati 
sulla strada che dovea percorrere. 

Le buone donne incài'jcate della custodia dei 
mucchi di legumi si riguardano come in casa 
loro nella via Feronnerie Esse trovano mal 
fatto che la gente del quartiere vada alle loro 
case in vettura. 

— Diifatti-' dicon esse, una dozzina di cavoli 
é ben presto distrutta ! 

Al rumore del fiacre, i gruppi incomincia­
rono a sbandarsi ed ogni sentinella andò a sor­
vegliare la base del suo mucchio. 

La vettura smarrita in mezzo a quell' im­
mensa bottega, di verdura, raccoglieva una 
buona dose d'invettive al suo passaggio. Il 
cocchiere, che conosceva forse, per esperien­
za,' i costumi un'po' selvaggi di quelle latitu­
dini, faceva il sordo e andava pazientemente 
per la sua strada, 

Quando giunse in faccia alla fontana, il fa-
nàie posto sotto la volta proiettò i suoi raggi 
nell'interno dei fiacre; una piccola faccia pal-
liduccia e che sembrava uno stiaccianocoiuole 
fa tutto ad un tratto rischiarata; poi la luce 
cadde su un altro viso. 

Monnerot emise un grido di stupore : egli 

stese il braccio verso jl fiacre, e le cornar! ohe; 
l'attorniavano ancora poterono vedere uri be,t 
giovane con Un cappelli» (ii.paglia e vestito-
d'una giacca di, ve)uto> 

— Fermate il fiacre ! comandò Monnerot coi» 
una voce altitonante. , ' ["'',. 

La faccia da stiaccian'oooiuole uscì per metà, 
dallo sportello e diesa : " ] , • 

— Al galoppo! 
Il cocchiere sfetóò i suoi cavalli, e nel tempo, 

stesso le due tendine si Chiusero. ., - >: 
La folla s'èra ,però messa, ih. tnoto': Monne­

rot che aveva l'aria d'un: uomo risoluto, si 
slanciò sulle .traccia del fiacre ^gridando'-: 

= È lui ! giurerei eh'è.lui!, 
Il fiacre andava al trotto con i suoi due ron­

zini molto magri per ia via' AigHilierie. Il -ri­
sultato dell' inseguiménto non poteva essere-
dubbio, perchè la fòlla guadagnava sèmpre pit* 
terreno, e il cocchiere non avrebbe spinto ài 
più l'andatura delle sue. bestie se si fosse an­
che trattato di conquistare una fortuna, 

Mannerot diceva nel suo facile trionfo : 
— È nostro 1 l'abbiamo.,,nelle nostre mani f 
Ma in quel momento il suonò della campana 

delle quattro fece sentire il magico appello. 
Fu come un colpo dì bacchetta. Monnerot, si 
fermò con un piede in aria e fece un volta 
faccia ; contadini e negozianti l'imitarono : il 
fiacre più non esisteva, non si pensava che 
ai cesti abbandonati e ai cumuli di legumi la­
sciati là, senza difesa, coi pericolo del sac­
cheggio. 

Monnerot fu travolto due volte in quella 
frenetica corsa e ce ne furono mólti altri ben 
più maltrattati di lui. 

{Continua) 



gllarl faccende, una granilo rettitudine di pro­
positi e uno studio partiqolare di contenersi 0 
'di agira secondi) buon, senso. Nella .vita vai 
meglio un'oncia di buon.,so^so - ha dotto. "Sa­
muele Smiies-che una,libbra di sapienza^ 
l'.molti vediamo* tuttodì commettere grandi 
sciocchezze, che puro sono carichi di dot­
trina. t 

Ho detto in principio ohe in sostanza avrei 
fatto un sermone; a un sermone ho fatto. E 
che altro di meglio, possiamo faro noi, vigili e 
solitarie scolte del giornalismo, se non fermarci 
tratto a tratto in questa gran corsa sfrenata 
e dare uno sguardo, e fare una. riflessione su -
l'opera complessa, del lavoro umano?..... godi 
avere scrìtto un articolo di giornale; cioè di 
aver gettata una foglia ai vento ; ma foglia 
.che svolazzerà pochi istanti per aria e poi an­
drà a cadere e a perdersi chi sa dove. Non 

• importa. Ohi sa che .qualcuno-.fosse pure.uno 
solo ! - non. scorga quella foglia e non sia per 

; raccoglierla. 
', A quel giovane che la raccoglierà porti que­

sta mia foglia anche un ultimo consiglio: -
Slate temperato senza., remissioni, e prudente 

- senza paure, nelle azioni.delja vostra vita; n -
cordatevi che le nazioni meglio governate son 
•quelle-presso le quali meglio sa governarsi 

• ciascun cittadino ; che se un sentimento ecces­
sivo ha da essera in noi, questo sia -- 1 amore 

• del proprio paese. x- • 

éronacajtól Regno ; 
R o m a 16. — Contrariamente • alle voci 

diffuse, eSche si vanno ripetendo, possiamo as. 
' smurare essere inesatto che il presidente del 

Consiglio Di Rùdìnl prenderà le vacanze, do-
legando l'interim degli esteri ad alcuno dd 
suoi colleghi. Rudini si allontanerà soltanto 

due 0 tre giorni dalla capitale per accord­
ane feste per l'inaugu-per 

'.pannare il Sovrano 
raziono del, monumento a Carlo Emanuele I a 
Tvlondov'i. . 

— Negli stanziamenti dei Bilanci di previ-
! sione per 1892-93 si è deciso di non 'ammet­
t e r e nuove spese senza il corrispondente com­

penso nelle economie. . ".',. ,1 
= A quanto si assicura il ministro d agri-

' coltura onor. Chimìrrì starebbe studiando un 
nuovo progettò per la bonifica dell'Agro ro­
mano, facilitando pósi la soluzione del proble-

'ma dell'emigrazione: 
Napol i , 16 . — La scorsa notte e partita 

dal nostro porto la squadra inglese. 
A n c o n a , 16 . == (dorico) L'areonàuta Pie-

troni di Macerata, in un'ascensione che ieri 
! fece a Torto Oivitanova, spinto dal vento in 

mare, miseramente perdette la vita. 
Il cadavere non si potè rinvenire. 
P a r m a , 16 . •=• Cinque mila lire per lina 

scatola di fiammiferi. '•== La «Gazzetta di 
Parma» racconta questo fatterello: 

«Una persona della nostra'città, comperò, 
giorni sono una scatola di fiammiferi. ; 

« Invece delle solite figurine più 0 mono de­
centi, vi erano delle voci della cabala del 
Lotto correlativi numeri e, in un angolo, tre 
numeri che formavano un bel tèrno. 

« A quella persona venne la buona idea dì 
giuocare quei tre numeri a terno socco po-

' nendovi su una lira: e infatti la successiva 
domenica ebbe la grata sorpresa di vedere 

' usciti tutti e tre i numeri da lui giocati por­
tandogli una vincita di cinquemila lirette. » 

Avel l ino; 1 5 . — Ad Androtta, in provini 
' eia di Avellino, oggi una numerosa dimostra­

zione percorse le vie gridando; Vogliamo la 
conservazione della Preturai La dimostra­
zione si recò dal Sindaco perchè appoggi i re­
clami della popolazione. 
' Uri meeting sullo ;stesso intento fu tenuto 
. a Pagani in provincia di Salerno. 

Case r t a , 16 , — A Casal di Principe vi fu 
una dimostrazione contro il sindaco. La popo­
lazióne gridava: ivo» vogliamo la nuova casa 
comunale1. ., 

I dimostranti si ribellarono ai carabinieri 
che erano intervenuti a scioglierla. 

L'autorità provvede perchè i l teneute del 
carabinieri e un delegato di pubblica sicurezza 

• si rechino a Casal di Principe da Anversa per 
appurare i fatti '0, provvedere di conformità 
alle emergenze dell'inchiesta. 

presidenti della Ciurla, per avere, assieme la 
dott. Tosi, ai signori Avon, Cozzarmi, Reyer 
od al segretario; Schlossor, egregiamente or­
dinato ogni cosa con vera disciplina militare. 

Il cornila. Fambri esordi rilevando esser que­
sta la prihia volta che a Venezia* si dà un 
torneo di scher'riìa ed esser notevole e bèllo 
che ciò sia ora che Venezia conta si può dire 
fra i suoi concittadini II Buca di-Genova rap­
presentante della .più cavalleresca t ra le re­
gali famiglio d'Europa, e sotto 1 suoi auspici. 
Disse che non devesi riguardare il torneo sol­
tanto come una semplice festa della forza, 
della destrezza,. dell'avvedimento e dell'ele­
ganza, ma ha un'importanza ben maggiore 
morale, politico e civile, paragonandola al 
tiro a segno nazionale. La scherma, disse il 
comm. Fambri, eleva l'Uomo, il quale quanto 
è più vigoroso, tanto più è giusto e magna­
nimo: non vuole però né il gradi petto che 
non intende che ragioni, né il forte petto che 
non intende che forza, vuole il senso della 
giustiziale quel dell'onore, vuole la; forza cai 
valleresca. 

Ricordò che la giustizia tiene in una mano 
la bilancia 0 noli' altra la spada ; sostituendole 
la dava si ha la forza brutale , mentre la 
spada è scuola dì lealtà. 

Concluse domandando gli ordini di S. Ai 
per venire al sorteggio fra i campioni che 
avranno l'onore di provarsi alla presenza dì 
un rappresentante di quella augusta Casa nella 
quale la cavalleria trova la sua più storica 0 
ideale rappresentanza. 

Il breve, ma pregevole discorso inaugurale 
del comm. Fambri fu molto applaudito. 

Sì levò quindi l'egregio sindaco comm. Self 
vatieo che improvvisò un altro stupendo di­
scorso. Con nobilissime parole rilevò pur esso 
l'importanza della scherma, lo scopo suo edu­
cativo nel fisico e nel morale e perciò si ral­
legrò per il convegno che qui si diedero i forti 
e valorosi campioni dell'arto cavalleresca. 

Dopo i discorsi cominciarono gli assalti che 
riuscirono interessantissimi. , • • ,j 

CROS Pac 

CF£ ONACA VENETA 

T o r n è o i n t e r n a z i o n a l e ai s c h e r m a 
I giornali di"'Venezia contengono la rela­

zióne del Torneo internazionale di scherma, 
' ch'ebbe luogo ieri alle ore 11\% ai Giardini 
1 coli' intervento di S. A. R. il Principe Tom-
• masi) con seguito e di mólte rappresentanze 
i dèlie Associazioni, oltre alle Autorità ed inyì-
• • t a t i . ' • 

• : La grande sala era affollata d'un pubblico 
scelto ed intelligente dell'arte cavalleresca, 
La solennità riuscì benissimo a merito dei pre­
sidenti del torneo colimi. Paolo Fambri, cavi 
Paolo .Errerà e cav. Giuseppe GrifSui a v a 

, pur data lode ai signori E. Selvatico, Bonuto 
Parez, il pfiun presidente e gli altri 'vìO')-

ACA_DELLA IROVlrlIA ; 
(NOSTRA CORRISPONDENZA) 

Ci t t ade l l a , 18> — (L.G.) Dopo pochi gior 
ni di terribile malattia veniva venerdì 14 corr 
tolta da questa valle di lagrime la signorina 
Maria Zonta appena ventenne. Uscita l'anno 
scorso dalla scuola normale di Venezia, ove 
s'era distinta per rare doti di mente e di 
cuore, ebbe un posto dì maestra nello scuole 
rurali di questo comune. Dall'esame testé fatto 
alla scolaresca da lei istruita furono riscon­
trati buon metodo didattico, diligenza ottima 
e profitto soddisfacentissima, sicuri indizi che 
sarebbe ella diyèuuta una bravissima {maestra. 
Assistevano ai funerali dì quésta cara estinta 
il R. Ispettore scolastico sig. Achille prof. Buc­
ci, il sig. Federico Morello rappresentante il 
Municipio, tutti gli insegnanti locali guidali 
dai loro direttori e una moltitudine di signore 
amiche e conoscenti della buona maestrina. 
Commovevano oltre ogni dire una schiera dì 
contadinelli e contadinelle, quest'ultime ve­
stite a bianco, appartenenti tut t i . alla di lei 
scuola che, mesti mesti, accompagnavano, pre­
gando, la bara. 

Furono bellissime le due epigrafi, l'uria dei 
colleghi l'altra degli amici. Molte corone di 
fiori adornavano il feretro tra le quali pri­
meggiava quella delle maestre. 

Tanta umanità di cordoglio addimostrò quan­
to sia apprezzata la vera virtù e ciò renda un 
sollievo alla addolorata famiglia. 

CRONACA Di CITTA 
' • — « a s t a -

Scuola d'Applicazione per oli Inge­
gneri annessa alla R, Università di 
Padova. 

Elènco degli Ingegneri civili proclamati 
nella sessione ordinaria estiva dell'anno 
scolastico 1890r91, 

1. Andrioli Giulio, di Carlo, da Verona 
2. Avogndri Luciano, di Giovanni Battista, 

dà Lugagnano (Piacenza) 
3. Bernardi» Licinio, di Ugo, da Udine 
4. Bragato Giacomo, di Carlo, da Dolo (Ve­

nezia) 
5. Broeadello Elìsio, di Domenico, da Ca­

gliari 
6. Bruzzo Silvio, di Giovanni, da Sorìo 

(Vicenza) 
7. Caffi Ernesto, di Giovanni, da Bergamo 
8. Cardìn-Fontana Augusto, del fu Luigi, 

da Pàdova 
9. Cardìn-Fontana Gino, del fa Luigi, da 

Pàdova 
10. Corinaldi Amedeo, del fu Augusto, da 

Padova 
11. Costa Gaspare, del fu Alfonso, da San 

Lazzaro (Piacènza) 
12. Dal Fabbro Giuseppe, di Beniamino, da 

Sedicò (Belluno) 
13. Dal Maistro Giuseppe, di Giacomo, da 

Noale (Venezia) 

14. Davanzo Angelo, di Giuseppe, da Oderzo 
(Treviso) 

15. Dògliom* Giuseppe, dì Donato, da Belluno 
16. Fassina Giuseppe, di Antonio, da Éegu-

sino (Treviso) < 
VI, Festa Ufnbertò, di Francesco, da Verona 
18. Gioppi Carlo, del fu Gian Antonio, da 

Padova , 
19.. Gramola Carlo, del fu Giovanni Battista, 

! da Villafranca (Verona) 
20. Maestri Giusto, di Eugenio, da Padova 
21. Marovelll; Eugenio, di Giuseppe, da ln-

vorìo superiore (Novara) 
22. Marzotto Alessandro, dì Gaetano, da 

Valdagno (Vicenza) 
23. Monti Gino,.di Giuseppe, da Padova 
24. Moro Vittorio, di Biagio, da Oividale 

(Udine) 
25. Norinelli Attilio, di Gaetano, da Verona 
26. Oreffice Michelangelo, di Abramo, da 

Venezia 
27. Pagàui-Cesa Vittorio, di Ottavio, da Bel­

luno 
28. Pavesi Luigi, di Francesco, da Rivolta 

d'Adda (Cremona) 
29. Piccini Edgardo, del fu Antonio, da Mad-

dàloni (Terra di Lavoro) 
30. Pietra Angelo, di Ercole, da Bornnsco 

(Pavia) 
31. Pompei Augusto, di Pietro, da Bauco 

(Roma) 
32. Preto Bartolomeo, di Ernesto, da Mon-

tèforte d'Alpone (Verona) 
33. Ragalli Carlo; di Bartolomeo, da, Piaf 

cenza 
34. Rizzi Francesco, di Carlo, da Verona ! 
35. Rossatì, Marco, del fu Vito, da Bottri-

ghe (Rovigo) 
Róssato Massimo, di Alessandro 
. Pietro Incariano (Verona) 

Saccol Dionisio, di Lodovico, daMonte-
belluna (Treviso) • 

Sega Ottorino, del fu Antonio, da Fu r 

mane ! (Verona) 
39. Signori Giacomo, di Innocente, da De;-

senzano (Brescia) 
Stecchini Guglielmo, di Girolamo, dà 

Bassano (Vicenza) ' j 
Zervos Splridione, del fu Federico, da 

Corfù (Grecia). 

36, 

37 

38 

40. 

da S'. 
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Pei liberati dal carcere 
Ieri al tocco la Società Margherita di Sa­

voia pei liberati dal carcere - presieduta dal­
l' avv. Alessandro Stoppato - ha tenuta l 'as­
semblea generale. Vi intervenne una cinquan­
tina di persone ascritte in gran parte alla 
classe dei legali., Erano, presenti il senatore 
Tolomei presidente onorario, il cav. Piras 
Lecca R. Consigliere Delegato, il Procuratore 
del Re cav. Muttoni, l'assessore ing. Moschini, 
pel Sindaco, il Direttore della Casa di Pena 
sig, De Sanctis ed il deputato Cavalletto. 

L'on. Donati, consigliere della Società, lesse 
il resoconto morale che riuscì non un'esposi­
zione arida di cifre, ma una sintesi Interes­
sante delle ragioni e dello scopo dell' istitu­
zione, svolta con quel brìo della forma e quella 
limpidezza di concetto che fanno della sua 
penna l'eloquente interprete d'un pensiero e-
letto. . 

Fra i tanti mondi - il nostro e quelli lon­
tani, quello noto e quelli ancora inesplorati e 
sconosciuti - ne esiste uno di speciale istituito 
artificialmente'da una inevitabile necessità so­
ciale, il carcere, che ha pure le sue profon­
dità tenebroso come tutte le regioni inesplo­
rate e sconosciute. 

I| carcere non è sempre 1'edifìcio corretto 
allestito secondo i regolamenti attuali ; più 
spesso è riduzione di fortezze 0 castelli, anti­
chi perchè,!'ampiezza delle mura difendono 
da ogni tentativo di uscita come prima dalle 
.entrate violenti. Questi asili.dolla gloria e del­
l'amore sono mutati in .ricettacoli di delin­
quenti e di odii, hanno perduto l'aspetto at­
traente e poetico, come le ogive hanno per­
duto l'eleganza dell'arco riempite dall'infer­
rata 0 coperte dalla bòtola, e come il capitello 
elegante è stato invaso dal muro più forte e 
sicuro., » 

Dentro a queste mura vive un mondo a sé, 
irritato dalla pena; perchè non è riconosciuta 
un' espiazione ed inviperito dall'idea della ven­
detta che si esplica con un linguaggio, nuovo 
di, motti loschi e dì segni convenzionali, col 
quale si abbozzano progetti delittuosi, si.ac­
cettano incarichi, sì affidano missioni e si giu­
rano patti. Qui non indecisioni né libero l'ar­
bitrio; ma imposizioni imperative e sommis­
sioni cieche, forzate da timori di vessazioni è 
di vendette, perchè in, questi tristi luoghi le 
passioni non hanno vincoli nò limite di ra­
gione. 

Per quanto un eccesso della moda attivi 
pellegrinaggi di curiosi e di scienziati alla di­
samina degli istinti e delle loro esplicazion.i in 
questo mondo a parte ma in guerra feroce ed 
a scadenza fissa con l'altro, i penetrali pro­
fondi ne rimangono nascosti perchè la scuola 
del male rende gli individui simulatori e dis­
simulatori finissimi. 

Quando l'espiazione cessa ed il, cancello fer­
rato si schiude per lasciare il passo a questi 
reduci d'un altro inondo carichi d'un fardello 

d'odio e fiutando la diffidenza per la.certezza, 
della propria inferiorità morale, la reazióne, 
comincia con leggo1 quasi sicura. Se una mano, 
ferma e fidente non M offra a sostenére i pri­
mi passi, so una parola di carità vera non 
soffi all'orecchio Viziato una nozione di giu­
stizia òdi . pace, il lavorio dì tanti nìmi di re­
clusione «coppieri in rivolta - che è guerra alla 
Sópietà. 

I Quéstamano. questa voce porge la Società 
di patronato la quale procura di correggere 
uno sviamento vizioso d'animo e d'intelligènza 
è studia il mezzo più opportuno per difendere 
la società da nuovi e delittuosi tentativi di 
quelle mentì pervertite.. 

Quindi, a rigore, la protezione dei carcerati 
si devolvo a protezione diretta della società. 

L'associazione pei liberati dal carcere non 
si limita ad esercitare 1' azione di consigliera 
amica e di confortatrlce all'uscita del peni­
tenziario, essa compie un lavoro preparatorio 
penetrandovi a tempo ed apparecchia l'opera 
di redenzione mentre si sconta la pena. Anzi 
questa è la parte più importante della sua 
opera affinchè il paziente si persuada alla con­
fidenza in questa persona amica che gli pro­
cura un sicuro vantaggio. 

L'on. Donati ha ricordate le attribuzioni 
importanti deferito ormai legalmente al'e So­
cietà di patronato dal nuovo regolamento car­
cerario in esecuzione del nuovo codice e l'ul­
tima circolare ai prefetti stillata dal Beltrami 
Scalia, un infaticabile apostolo della riforma 
carceraria. Con queste attribuzioni gli effetti 
della Società Margherite di Savoia sono resi 
più proficui e facilitata quell' azione protet­
trice che significa difesa contro nuovi atten­
tati alla sicurezza pubblica. 

Gli aiuti non sono mancati dal Governo, da 
privati e dalle autorità varie cittadine delle 
quali l'aiuto diviene troppo spesso indispensa­
bile al lavoro della Società, la quale, a tutto 
il 1890 ha esercitato il suo patrocinio in fa­
vore di 167 scarcerati ; ma, s'impone la que­
stione finanziaria che stringe sempre le nuovo 
istituzioni. 

Però gli affidamenti non mancano e la So­
cietà ha già ricevuti positivi affidamenti che 
le assicurano sicurezza di concorso per l'ap­
poggio dei futuri protetti. - E questo è in fatto 
un dovere di giustizia affinchè, la società non 
condanni con maggior rigore e per maggior 
tempo che non abbia fatto la legge; è dovere 
di benevolenza studiando di stillare nel con­
dannato l'aborrimento della colpa, lo stimolo 
del ravvedimento, l'amore alla virtù. 

L'oratore ricorda i benemeriti dell' associa­
zione e la benefica influenza dei. diversi mezzi 
coi quali il patronato segue il suo mandato 
nel carcere, principalìssima l'istituzione della 
biblioteca che riesce di vero ristoro agli animi 
agitati, Ricorda il Sub Comitato di Este e ne 
invoca altri nella provincia, rammentando 
quanto lavoro abbia àncora e continuamente 
da compierò l'associazione per riescire in vero 
proficua; perchè l'emenda dei reo è dramma 
pièno di nodi intricatissimi - i drammi si svol­
gono nella cerchia dogli affetti ed il cuore del 
colpevole è rócca chiusa alla quale non si ar­
riva che per' vie segrete e difficili e se la rocca 
non si vince, condanna e pena avranno per­
duto ogni efficace effetto. 

Questo resoconto morale - nel quale sono 
state svolte coll'erudizione più colta e con la 
parola più felice le migliori teorie dell'umani­
tarismo e si dimostrò il lavoro solerte e dili­
gente dell'associazione per opera principale 
del suo presidente - ha valso all'onor. Donati 
le approvazioni più eloquenti dell'uditorio scel­
tissimo. 

L'assemblea ha quindi approvate tutte le 
proposte messe all'ordine dèi giorno. 

COMIZ IO AGRARIO 

V SIN CAGATO'AGRICOLO 

Fondato il Sindacato agricolo, il quale fun­
ziona da due anni con crescente ed incorag­
giante sviluppo, parve opportuno a qualche 
socio comune del primo e del secondo istituto 
di procurare la fusione dei due enti i quali 
studiano di pervenire all'unico scopo : il van­
taggio dell'agricoltura. Là'proposte in via di 
massima fu accolta favorevolmente dai singoli 
membri delle due istituzioni, meno da alcuni 
dei Comizio agrario i quali non riconosceva­
no l'opportunità della fusione, per ragioni di 
forma. 

Una speciale commissione nominata dai Co­
mizio studiò il progetto, e chiuse proponendo 
un convegno nel quale non si tratta più di 
fusione ma, per rispetto alle ragioni di forma 
accennate dalla minoranza, proponeva solo 
l'aggregazione con locale e parte del personale 
comune, nonché altri particolari pel servizio 
di pubblicità ecc. 

Nel frattempo avvenne che, per ragioni spe­
ciali , la direzione del Comizio si dimise in massa 
rimettendo al II. Prefetto l'ufficio. Questi s'in­
terpose efficacemente e le dimissioni, se non; 
ritirate, furono sospese nei loro effetti conti­
nuando il presidente comm. Keller nel gra­
voso disbrigo cegli affari. 

Ne venne un' incertezza nel movimento, del­
l' Istituto' il Presidente non si credeva né in 

obbligo, e meno.ancora in diritto di prenderà ; 
iniziative eh'egli'riputava incoitróatibììi colla] 
provvisorietà dalla sua carica, il ; vìce-Presi-
detìte cav. Colpì. Pasquale non stimava né] 
giusto né opportuno porre lo mani avanti al I 
comm."Keller dal quale apprezza.somtnamerite} 
come ógui singolo sodo l'intelligenza e le curai 
che da tanti anni il professore dedica ai più I 
importanti problemi agricoli e della proprietà I 
fondiaria. Questa incertezza provocò gli èqui'T 
Voci-i quali sono l'unica ragione degli incidenti | 
odierni.». • ,. 

Quando, si trattò, nel luglio scorso, di di­
scutere il progetto di quella tale commissione I 
per la fusione, l'assemblea fu presieduta dal | 
oav. Colpi per l'assenza del prof. Keller im­
pedito dalla sua carica di professore. L'assem­
blea approvò la riunione proposte e votò un 
ordine del giorno col quale pregava la dire­
zione a rimanere in carica. Di qui altro equi­
voco. Ciascun membro della direzione, ciascuno 
ugualmente dimissionario, ciascuno ugualmen­
te provvisorio, non si credette autorizzato a i 
prendere l'iniziativa per le ulteriori pratiche 
indispensabili all'esecuzione del deliberato del­
l'assemblea di luglio. 

Come si vede è una questione di delicatezza 
massima, la quale, giustifica a. pieno il ritardo 
del quale faceva-paròla il Mazzon chieden­
done ai Presidente Keller. Questi a sua volta 
attendeva dal Presidente dell'assemblea dì lu­
glio, cav. Colpi (assistito dal segretario Mazzon) 
un atto di autorità per convocazione di con­
siglieri e trattazione di altre pratiche - come 
si vede un seguito di malintesi unica ragione 
delle ulteriori pubblicazioni spiegativi 
- Probabile ragione! di' questo stato di cose è 

l'assenza da Padova di gran parte, od almeno 
di parecchi ed importanti membri del Consi­
glio, impedendosi così quello scambio di opi­
nioni e di schiarimenti che, come s 'è visto, 
per lettera non riesce troppo facilmente. 

Ma ora le cose si spiegano chiaramente e 
questa crisi latente è continuata si risolverà. 

Infatti nessuna ragione era sopraggiunta né 
in favore né contro il Comizio per giustificare 
un'opposizione che effettivamente non esiste 
nò poteva esistere : il Comizio, istituzione di­
strettuale governativa, che ha la sua ragione 
di vita nella legge, compie il suo lavoro teo­
rico avendo apportato nelle varie e continuate 
esplicazioni del passato l'estesa e ricónosoiuta 
attività dèi suoi membri e del Presidente al 
profitto generale agricolo. Il Sindacato svolge 
la sua azione nella Provincia in un campo pra­
tico nel quale rappresenta una funzione né 
obbligatoria né facile pel Comizio. 

Riunite, ed opportunemente definite le man­
sioni dell'una e dell' altra, le due .istituii on 
troveranno l'appoggio che potrà giovare ad 
ambe specialmente ;quando negli istituti sin­
goli si avrà una cooperazione attiva ; perchè 
bisogna riconoscere che per lunghe epoche la' 
parte gravosa del Comizio rimase su due «ole 
spalle che non erano le più giovani né le più 
robuste, per quanto attive e mosse dalla vo­
lontà più ferma.— Lo si è visto anche nello 
sviluppo del Sindacato, solo la efficace coo­
perazione di forze diverse rende proficue le 
istituzioni. 

In questa scissione complicata di malintesi 
e di delicatezze, che forse sembrano eccessive, 
noi abbiamo personalmente procurato di con-
ciliare'gli spiriti occasionando spiegazioni ed at­
tivando pratiche che speriamo di veder riu­
scire. ' 

Disunioni a base di equivoco di questo ge­
nere non possono durare. Abbiamo avuto sicuri 
affidamenti che, schiarite le cose, gli affari del 
Comizio riprenderanno il corso regolare to­
gliendosi dubbi ed incertezze che non avevano 
ragione d'essere. , : i , 

Questo è il nostro voto più vivo affinchè 
siano tolte differenze le quali non possono che 
riescire dì danno a quelli interessi agricoli che 
pur si studia di rialzare. . 

Un Sindaco nell'imbarazzo 
Stralciamo da una corrispondenza da Mer­

lare la segimntejnotizia : 
Uno dei tanti effetti prodotti in quésto paese 

dall'uragano del 29 e già accennato dal Co­
mune neila sua relazione, è la decomposizione 
delle acque nei fossi, in seguito 'alla caduta 
d'una massa di foglie e ramoscelli troncati 
dalla grandine e dal vento. L'aria è ammor­
bata dai miasmi che si sollevano da quéste 
acque verdastre e gli abitanti già colpiti negli 
averi sono minacciati di perdere, anche la sa­
lute. 

Un rapporto dell'ufficiale sanitario del Co­
mune, avvertiva il Sindaco di questa speciale 
condizione dell'aria, la quale deteriorava lo 
condizioni sanitarie del territorio ed indican­
done la causa chiedeva un provvedimento. 

Il Sindaco se ne occupò tosto con tutta pre­
mura. Le acque di Merlara scaricano in Vam-
padorè, ed il Sindaco si rivolse al Consorzio 
per l'opportuna apertura delle chiaviche e,-lo 
smaltimento delle acque; ma il Consorzio, che 
poi sarebbe obbligato a far agire le sue, mac­
chine per 'espellerle dal canale discolo, rifiutò 
l'apertura. 

A questa strana opposizione del Consorzio, 
il Sindaco non rispose con la forza come sa-



rebbe stato suo rlii'itto, deferitogli por- ragioni 
.flì sa'ute,pubblica, e si appigliò, al partito più 
.mite : risali all'autorità politica per consiglio. 

E quale ni fu la.risposta? }'.) 
In prefettura si rispose eli non rispondere ; 

•motivando la negativa colla considerazione 
che siccome poi la prefattura avrebbe dovuto 
decidere In caso di contestazione cosi non cre­
deva opportuno di assumere la doppia parte 
di consigliere, e di giudice. 

Il povero sindaco ch'era risalito al suo nu­
ore per apprendere la vera ed illuminata ii-

jiìea di condotta da chi è posto alla testa di 
tutto l'andamento amministrativo provinciale 
comprese come tropr^j spesso questa autorità 
tutoria suprema sia più bella ed apparisca 
più rispettabile, vista di lontano - egli tornò 
tristamente alle sue valli coti una responsabi­
lità di più ed uni illusione di meno. 

Fin qui il corrispondente. 
"Noi non volevamo credere a questo fatto 

anormale conoscendo con qualità premura le 
nostre autorità s'interessino delle questioni dei 
Comuni e specialmente delle questioni .sanita­
rio.'che esigono troppo spesso provvedimenti 
immediati. 

Assunte informazioni, come era nostro do­
vere, prima dì pubblicare tale notizia ci si 
vuole assicurare che i fatti .stiano effettiva:-
mente-in questi termini. Ma noi non ci per­
suadiamo della semplicità della motivazione 
accennataci e dobbiamo credere che Qualche 
altra ragione avrà obbligato l'autorità a si­
mile risposta. 

Saremmo soddisfatti di qualche spiegazione. 

I n G r a n G u a r d i a . 
Ieri sera il sig. Brombin Giuseppe lesse da­

vanti a non numerosissimo pubblico, composto 
quasi esclusivamente di gentili signore, il suo 
nuovo dramma La lotta per l'amore. 

Anzitutto, diciamo che il Brombin, legge con 
arte che colorisce e: tratteggia.bene, la-.scena. 

In quanto al dramma riconoscemmo nell'au­
tore una certa attitudine che promette e me­
rita di essere coltivata. 

Fu frequentemente applaudito e a lettura 
terminata complimentato. 

L'istituto beneficato non ha guadagnato un 
patrimonio causa certa la concorrenza di tante 
distrazioni in città e fuori ed il caldo soffo­
cante. 

, - • • • * • 

# * 
C a r l o G r a m o l a 

ha preso laurea di ingegnere. È un, ingegno 
profondo, colto e calmo. Se le sciènze jìpsitive 

•hanno le loro vocazioni, Carlo Gramola è un 
, asceta della matematica. Pochissimi giovani 

hanno come lui la familiarità delle formule, la 
Rapidità del calcolo, la sicurezza delle solu­
zioni. L'ingegnere di ieri è veramente, è au-
tenticamante una promessa per domani. L'U­
niversità di Padova ha una tradizione illustre 
di allievi; il Gramola appartiene appunto al 
numero di quelli che terranno alta questa tra­
dizione. 

T u r b i n e ed incend io . 
Oggi ricorrenza anniversaria di due fune­

stissimi fatti avvenuti, nel W56 - turbine che 
scoperchiò il Salone e nel 1748 -incendio 
•della Chiesa,,del ..Santo -, si fanno preghiere 
•commemorative al Duomo, 

Al negozio Maschio, in: Piazza delle Erbe, 
sono esposti i, due quadri che rappresentano 
gli avvenimenti indicati. 

* 
• • * . - • : . 

P e s t a . 
: Il borgo di Ognissanti era tutto in festa ieri 
per la ricorrenza di San Rocco: addobbi, fiori, 
imagini, e un gran concorso di gente. 

Ordino perfetto. 
* * 

N o s t r e c o r r i s p o n d e n z e . 
Por ristrettezza,di spazio siamo costretti di 

•rimandare ad altro giorno alcuno corrispon-
•denze della Provincia. , , 

- „ - * 
* * 

L a u r e a d ' o n o r e . 
Si ha da Cambridge, 15: 
Oggi all'Università vi" fu il solenne conferi­

mento della laurea d'onore del professore Cor­
radi (Italia), di Brouardel (Francia), Ymork, 
(Germania), Todor? (Ungheria) e Inalba Stern-
bergg (?) (Austria). 

*** 
Bigl ie t t i d i a n d a t a - r i t o r n o . 
La Camera di .Commercio di Genova sì è 

associata alle istanze presentate al Ministero 
dalla Camera di commercio di Venezia perla 
istituzione di biglietti di andata e ritorno fra 
le principali città capiluoghi di regione, la cui 
importanza dimostrasse la convenienza dell'in­
vocato provvedimento, regolando la validità 
•dei biglietti a seconda delle rispettive distanze 
dall'uno all'altro centro. 

'.*. 
Al t tassai ie l lo . 
Concorso numerosissimo. Tutta Padova era 

stipata sui duo argini del Bacchigllone. 
Il divertimento della cuccagna in fiume 

durò oltre un'ora, 
Una mezza dozzina di gagliardi popolani in­

volontariamente dal palo sdrucciolavano in 
-acqua. Finalmente la bandiera fu presa dal 
battelliere Vittorio Dnnieletto. 

Qualche incidente, .; - ; 
Una vettura carica di quattro indivìdui pre­

cipitò nel fosso Ìli fronte alla villa Viterbi". 
rimanendo illesi gli uomini e rompendo, solo 
le stanghe. - ' 

La vettura pubblica n. 40 ebbe una ruota 
sfasciata e fu messa fuori dì servizio entrando 
nella linea,del,tram a,vapore. 

•e -. * * 
Concerto in Prato. 
Brillantissimo anche ieri sera il concorso 

della gente in Prato per il [concerto del "7B-

reggimento. 
La brava mdsica militare ha eseguito il pro­

gramma col suo valore consueto, particolar­
mente il pezzo del Salvator Rosa, e quello 
dal Fausto. 
' C'è qualche cosa di più, molto di più dell'e­
sattezza meccanico-istrumentale in queste no­
stre musiche militari: c'è il colorito perfetto, 
emanazione del sentimento artistico ed emula­
zione nell'esprimerlo; il che onora i rispettivi 
Maestri, e il corpo intiero dei musicanti. 

* - * 
* * 

ÌHlehgato a l Bas sane l l ò . 
Ripetiamo l'annunzio dell' inaugurazione. 

che avrà luogo questa sera, dei concerti da 
Mengatto (JVàn'rt), con distintissimo pro­
gramma. , 

* * 
F u n e r a l i . 
Iersera alle ore S sgguirono i funerali del 

compianto dott. Luigi Rasi il cui feretro fu 
coperto di fiori circondato dai parenti, da a-
mici devoti della famiglia, dal consiglio nota­
rile seguito da uno suolo di torcie inviate da 
clienti od amici. 

Tenevano i cordoni il procuratore del Re 
cav. Muttoni, il Presidente del Tribunale cav. 
Valliceli!, il notaio conte Medin, il conserva­
tore dell'Archivio notarile avv. Baggio, il R. 
Pretoro Fustinoni e ,1'avv, Trivellato. 

Le esequie seguirono alla chiesa di S. Fran-
cesòo,. quindi la salma seg'uitò per porta Sa­
vonarola. 

Alla porta,il pretore Fustinoni che fu sco­
laro del Rasi, ricordò la vita passata del suo 
maestro, e con brevi ma affettuosissime pa­
role ne tratteggiò la vita intemerata. 

Oggi alle ore 9 ebbe luogo solenne ufficio 
in Chiesa S. Francesco alla presenza dei con­
giunti e di moltissimi amici. 

Gorriere dell1 Arte 
Como abbiamo già annunziato nei primi, 

giórni del prossimo settembre andrà in scena 
ad Este lU/Vì'cana 'àifteyerbegr. Fra gli ar­
tisti scritturati troviamo la nostra cara cono­
scenza, o concittadino, Massimo Scaramella 
che nella difficile parte di NièbnSìio ottenne 
ripetuti successi a Napoli nell '89, nelle Ca­
narie e a Buenos- Ayres Varino scorso, 
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Ringraziamenti) 
La vedova Marianna'Rasi, i fratelli dottor. 

Andrea, Giuseppe e Cutteriua Rasi, le famiglie1 

del dottor. Maggia Marcellino, di Volpi Ema­
nuele, e del dottor Achille Tian, porgono sen­
titi ringraziamenti a tutti gli amici e.cono­
scenti gentilissimi che; concorsero in varie 
guise a rèndere così solenni le onoranze fu­
nebri al compianto ... 
- Notaio Luigi Dott. Rasi 
chiedendo venia perle involontarie òmtmssioni 
nella partecipazione della grave disgrazia; 1 

Nostre informazioni 
La partenza improvvisa da • Parigi 

dell'ambasciatore russo Mohrenbeim ò 
attribuita dai giornali a cause di­
verse. ; , . ' 

Di tutte le versioni più ridicola di 
tutte ci sembra quella che lo. Czar,-

irritato per le, dimostrazioni al ^Gran­
duca;,Alessio abbia chiamato l'amba­
sciatore a Pietroburgo per mettervi 
uri freno. 

Altrettanto insussistente, se non 
altrettanto ridicola, è la supposizione 
che l'ambasciatoi'e sia, stato -chiamato 
per" riferire allo Czar sulla opportunità 
del viaggio della Czarewna in Francia. 

P i e ' probabile,,! secondo , le nostre 
informazioni, è che le trattative per 
un accordo fra i due governi di Rus­
sia e di Francia, sopra importanti que­
stioni, siano state riprese con maggior 
impegno dopo la rivista di Cronstadt 
e i e dimostrazioni di Cherburgo e dì 
Mosca; 

Qualcuno preten de che non si aspetti 
che l'occasione per rimettere sul tap­
peto la questione dello sgombro del­
l'Egitto. , : '" 

TTlt tf jaaJ . c3Ll'sp»eLOGl 
BERNA, 16. — Oggi vi fu all'Arena, riu­

scendo imponente al pari delle altre, la terza 
ed ultima rappresentazione stòrico drammati­
ca. Produsse particolare impressione la ripro­
duzione dell'episodio delle guerre del 1798, 
quando i generali Brume e Schauembuvg, 
avendo respinto le truppe bernesi queste rien­
trarono in città coi feriti sbandati e coi ! po­
polani alla rinfusa. 

Si udiva in lontananza la Marsigliese. I cori 
cantavano l'inno : la battaglia è •perduta, 
ma l'onore è salvo.' 

Trentamila persone dentro ed intorno al­
l'Arena applaudirono la rappresentazione : die­
cimila persone pranzarono nella cantine : vi 
furono numerosi discorsi, 
... Nel. pomeriggio vi fu la festa popolare colla 
riproduzione del matrimonio bernese e colle 
scene della vita alpestre. •--,••-•• 

La festa riusci brillantissima malgrado alcuni 
acquazzoni. Stasera vi fu illuminazione. L' or­
dine, fu perfetto. .",,-

MÓSCA, 16. -r-Lo Czarevich è "rrivato sta­
mane e fu ricevuto alla stazione da folla im­
mensa: graude entusiasmo,, 

SOFIA, 16. La; notizia data dai giornali 
parigini che il Principe Ferdinando si reche­
rebbe a, Óostaptinppoli, 6 . smentita ufflcial-
mssnte. Simile progettò non esiste. 

PIETROBURGO, 16. —, Il Nord Bureau è 
informato che il Ministero, delle finanze à in­
tenzionato di aumentai e ì dazi sulle frutta, im­
portate in Russia dall'estero. 

N o s t r i <l±s:e>a,c5<2l 
T r a t t a t i d i c o m m e r c i o ;• 

ROMA,'17, ore 8 a. 
Ieri correva con insistenza la voce che 

sieno stale appianate lo difficoltà doganali 
fra l'Austria, la Gunriania e là Svizzera. 

Se ciò fosse vero sarebbe di molto faci­
litalo il. compito dei nostri negoziatori per 
il trattato itii|o>svizzero, elio è '.desidera­
bilissimo sia concluso mi migliori termini 
possibili, visto, il grande interesse.chetila 
I Italia.per l 'esportazione del bestiame. •' 

, • Atvica 
ROMA. 17, ore 9 a 

Le ultime notizie d'Africa smiomól to 
confuse. Però l'accordo fra Kt.s Alula e 
Mangascià è certo, ina '"è" altrettanto"' c'erto 
che mancano di forze sufficienti por qual­
siasi tentativo pericoloso,per la .nostra co­
lonia., , '. • . ,, 

• •••'.- P r e t u r e 
ROMA, 17, ore 10 a,, 

È affatto insussistente la notizia riferita 
da qualche giornale ohe il gabinetto abbia 
intenzione ih mortificare sostanzialmente la 
la legge sulle Preture* ,o dì ritirarla, | 
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Comunicato 
Lettera in risposta ad altra del 13 

ng-osto 189,1 del sig. Italo Mazzon e 
che la direziono non stimò opportuno 
di pubblicare nelle colonne, della Cro­
naca : 

Padova, 16 Agosto 1891 
VREfi. StQ. F . GAY. BÉlTRtòlE 

Direttore del Giornale il Comune 
Non • possiamo invaro spiegarci per quale 

motivo il Sig. Mazzon Italo abbia pubblicata 
una nostra lettera del 12 eorr. nel N. 121 del 
Comune; del resto contento Ini nulla abbiamo 
a ridire, lieti anzi, ohe ci si porga modo di 
confutare le insinuazioni e le falsn dicerìe 
sparse, da qualche.tempo, contro il Comizio e 
specialmente contro dì noi. t à preghiamo 
quindi di una cortese ospitalità, nel reputato 
giornale da Lei diretto, per provare come sie­
no stati esposti i fa.ttì dal Sig. Mazzon a tutto 
suo comodo. 

Cominciamo col riprodurre la lettera del 
Sig. Mazzon al Prof. Keller: 

« Esimio e Carissima Prof. 
«' Slcuni"sòci del nòstro Comizio mi chiese­

ro, oggi, se sì era partecipata la decisione 
deir-nltima assemblea al Sindacato Agricolo -; 
io dissi naturalmente di no, poiché oi6 mi con­
stava per averne parlato prima col pres. ing. 
Trieste quindi mi permetto di scriverle queste 
due. righe per farle noto il desiderio di molti. 
Mi, continui la sua benevolenza e mi créda 
sempre suo aff.mó 

8 - 8 - 9 1 I. MAZZON 
' 1 ! Mazzon assevera che era segretario del 

Comizio prò forma, e soltanto peri verbali delle 
sedute,-e'che non gli venne mai partecipato 
l'incarico, se non che a voce in una seduta'di 
Direzione. Anche senza partecipazione scritta, 
sembra che questo potesse bastare e lo sem­
brò infatti a! sig. Mazzon, che intervenne alle 
sedute dì Direziono dimenticando forse la nota 
N. 856 del Gennaio 1890, che gli partecipava 
la nòmina a segretario, seguita nell'assemblea 
del 4 stesso mese. 

Il Mazzon sì meraviglia che ad uh biglietto 
confidenziale al prof. Keller abbiano rispósto 
tre; persone. Era naturale che l'Appoloni ed il 
Luzzattò-'DVna, ai quali il Keller volle farlo co­
noscere,1 aggiungessero la loro alla di lui pa­
rola, non già còme consiglieri del Comizio, ma 
come amici di una persona che riceve, per 
quanto -finamente presentato, un rimprovero 
per il suo operato in argomento in cui è no­
torio ch'egli agì sempre di pieno accordo con 
loro. 
; Non può il Keller convocare ir Consigliò del 
Comizio, esautorato come fa, a ciò pelisi ehi 
creò l'attuale situazione, ma anche potendolo 
sarebbe Meramente comico sturbare tante 
persone-per le volate del signor Mazzon, che 
doveva conoscere le attribuzioni del Segreta­
rio precisate nell'art. 18 dello, statuto del Co-
imizio. ,,, , 
S Tutta la meraviglia di questo Signore di­
fende dal fatto, che firmò col Keller solo chi 
iavveraa la fusioue del Comizio col Sindacato 
Agricolo; egli doveva dire avversa perchè noi 
oi opponemmo al pi'ogetto;;ma,dopo approvato 
non ce ne siamo occupati. 

Se invece del tanto calunniato Comizio a-; 
'grario si fosse trattato della Camera di com­
mercio (per porgere uh esempio di istituzione 
consimile al Comizio) non sarebbe forse in-
sortOj-ne siamo certi, anche. Lei nel suo, re­
putato giornale per combattere l 'idea di mu­
tare la Camera di commercio in una Coopera-

itiva di consumo? 
j Lo ripotiamo abbiamo avversato e non avver­
siamo, legalmente nelle pubbliche discussioni 
ed il Mazzolilo deve sapere quanto noi, perchè 
come risulta dal 'verbale dell assemblea del 12 
luglio, naturalmente convocata, e presieduta 
del Vice presidente cav.. Colpi essendo la Di­
rezione dimissionaria, il Keller non interven­
ne'per; lasciare libera e senza riguardi l'As­
semblea di pronunciarsi, e chiusa la. discus­
sione generale e passata la massima, l'Appo­
loni si assentò ed il Luzzatto dichiarò Ohe ri­
maneva soltanto per quegli schiarimenti di 
cui eventualmente fosse richiesto quale cessato. 
Economo. 

Di, più, allorché il cav. Colpi, presidente 
dell'Assemblea, propose la sospensiva sulla 
nomina della nuova Direzione , il Luzzatto sì 
oppose dichiarando che per conto suo non sa­
rebbe restato in carica un sol giorno di più. 
, Siamo anzi grati all'oli, cav, Leone Roma-
nìtìJacur perchè solo vedendo quale pressione 
si voleva farci dichiarò che, «allo stato delle 
còse, non si può in convenienza obbligare i 
dimissionari a rimanere al loro posto ». 

'Posta ai voti là proposta del cav. Colpi, 
venne approvata. Quale Inconseguenza? Non 
avendo l'ex presidente Keller ritirato le di­

missioni a Capo ilei Comizio restava il suo* 
Vice presidente e proponente la sospensiva 
sulle nomine cav. .Colpi. 

Pefoiò-'il LuZzatto il giorno successfèo al-* 
l'Assemblea invitò II Vice presidente a fissar­
gli 1',ora per la consegna della contabilità e; 
della cassa. 

Ne seguì una lunga corrispondenza e, final­
ménte rifiutandosi il cav. Colpi a detto vice-* 
vimento il Luzzatto, come aveva preavvisato; 
depositò ogni cosa in mano del notaio signor-
Luigi Marcon, come risulta da Rogito delio-
stesso N. 662(5 -160' règia'rato iu Padova ti 
14 agosto 91 al N„ 154., 

Lei spassionato nella questione e gentiluo­
mo giudichi se questo è avversare o lasciare 
liberò; il campo. 

In una cosa il Mazzon, ha ragione ed è che 
dopo il voto dell'Assemblèa doveva, a sensi 
dello Statuto, venir- convocata la Direzione 
per sentire se o menomi arrendeva ai desi­
deri dell'Assemblea e per l'approvazione del: 
verbale. Ma ehi doveva fare la convocazione? 
11 cav. Colpi a mezzo del Segretario signor 
Mazzon: 

È molto comodo il sistema adottato da que­
sto signore di imputare altruHeproprie, col pei 

Ci scusi il sig. Mazzoli' se non lo riteneva­
mo attualmente Consigliere del Sindacato, ma 
eravamo autorizzai.! a. crederlo ilopo che nel­
l'Assemblea del 12 corr. il" solo, relatore della 
ComiU'issione per la fusione dei ,due istituti, 
sig. Giorgio avv. Saeerdotti, dichiarò esplici­
tamente che si.sarebbe .astenuto da qualun­
que votazione, perchè Consigliere del Sinda­
cato & nessun -altro seguì, quell'esempio,', quliì-
di arguimmo [cho nessun , altro- dei presenti 
abbinasse le-vàrie cariche.. 

Il signor Mazzon lamenta-le guerriceìuo'n 
che continuano da troppo .tenipo, ma di <• li 
là colpa? Il Comìzio non-si-è mai occunato 
di cosa facessero o min- IVicossero.le altre isti­
tuzioni, intervenne soltanto ti.t'llpialiiienle nella 
seduta per la costituzione-Ilei' Sindacato fa­
cendo voti a mezzo dei;proprio rappresentante 
Appóloni per la sua prosperità. 

Il'nostro contradditore, dice che cerca di 
dare vitalità al Oomiz.o che muore di-ane.MÌa 
Si fàscia passare, onor-, sig; Direttore,: il fa­
moso, progetto di aggregazione é poi, giudichi 
spassionatamente se non si tratti proprio di 
cominciare anche apparentemente la demoli­
zione ai 'un istituto già iniziato da vario tempo. 

Ooncltjdiamo col respingere con tutte le no­
stre forze, gli apprezzamenti, che si è permésso 
di fare il sig. Mazzon sulla nostra, comiotta 
non ritenendolo atto a giudicarci. 

La- ringraziamo, egregio, sig. cavaliere, della 
ospitalità e ci dichiariamo 

- Di Lei devotiss. 
A. KELLER -, F. APPOLONI 
' GIACOMO LUZZATTO DINA 

CURA TERMALE 
A DOJWGIUO 

Per la cura, tarmale a domicilio, di FANGHI 
ed ACQUA TERMALE della sogente del', 
Moni'Irene in Abano, rivolgersi esclusiva^ 
mente alla Direzione degli Stabilimenti Orolo­
gio e 'Meschini - Abano-Terme - ovvero in 
P a d o v a , a l l a F a r m a c i a Corne l io , Piazza 
delle Erbe. 

C O P I E ^ M O D A WORtìi 
IN M / ^ SONO <y\mn 

•f \ \ SI PUBBLICANO IN MILANO t 
mjTOiSSJLl" E 16.0'OGNl MESE IN 2 EDIZIONI/ 
UIlHIll) S » . PICCOLA EDIZflCRANDE EDlzVS ,. 

' '%4f .8 ,oo IL1.16,qa^vÀSS0Lirft 
DISAGGIO ^ ^ n i c ó r T ó ^ 

PREZIOSA COLLEZIONE 
IN CUI I PIÙ" l U U S T W SCIENZIATI C O N T E M P O » / » » , 

T B « T T i N 0 TUTTE EE MATEUIE DELIO EOlOILE gj.lf.-13 

SlllIVIIllllililllSEfilE-SCItHTIfiM-AifflSìM-SfEttlMteiai;-
- C H I E D E R E .GRATI- ; li. e A, Al i ';.-;'' 
«\Ll'£i)l :Ì 'ORlì ULKKXI llOUI. 'U.vMlU-N' 

Comodità per le '-famiglie 
Nel negozio dietro la Chiesa Snh Ganziamo 

si vende C r e m a aliti, van ig l i a eon ssaba-
iono, specialità Union senza confronto. 

C e n t e s i m i 7 onn i d u e ne^.zì. 
Provate e sarete soddisfatti. •.-..' 

RISTORATORE-BIRRERIA STELLA D'ORO -r QUESTA SERA CONCERTO 

http://gj.lf.-13


$ Ì / GIUGNO -1891 Orari Fé ITOVI a ri 
liete Adriatica Società Veneta. 

Ptu tova -Venez ld ' Venez la -
diretto 3,47 a. '4,35 a. omn. 4,15 a 

» .'• 4,35» 5;25 » » .8,10» 
misto 6,85 » «,-2» diretto 9,— » 
orari. T,59 » 9,16» acce!.'IO1, 6» 

» , 9,50 » 11, 6» omn. 12, 5 » 
diretto 1,11 p. 1.50 p. diretto 2,40 p 
accel, 1,21 » 2,30 » » -t,**3 » 
misto 3,40 » 5,13» misto 4,15» 
diretto 5,49» 6,35 » » 0,15» 
ormi. 8, 1 » 9,15 » diretto 10,35» 
accel 10,20 » 11,20 V accel'. 10,55 » 

Par to vi»_ 
'5,28 aT~ 
•7,29 » 
9,44 » 

11, 6» 
l,18p. 
3,22» 
4,39 » 
5,43 » 
7,41 » 

K,21 » 
11,53 » 

Padova- . V e r o n a 

omn. 7,39 a. 
d i rot to 9 ,48» 
o m n . 1,33 p. 
dirot to 4,43 » 
misto 7 ,52» 
apcel. . 12,12 » 

10,20 a. 
11,16 » 
4,20 p . 

, li, 9 » 
lfl.fiO » 
, 1,44 » 

V e r o n a - P a d o v a 

' "3744a7~ 
7,48 » 

10,50 » 
1,13 p . 
5 ,46» 
•7,50» 

d i re t to 2,26 a. 
omn. 5,10» 
misto 6,40 » 
accel. 10,55 » 
diretto 4,20 p, 
omn; l 5,10 » 

P a d o v a - V e n e z i a 
to 5,6 a. 

. 7.10» 
10, 6» 
1,30 p. 

(1) 3,22 • 
5,30 » 
8,20 » 

7,36 a. R. S. 
9,40 » . » 

12,36 p. » 
4 , = » » 
4,33 MiraJP. 
8,— » R. S. 

10,50 » » 

V e n e z i a - P a d o v a 
daPusIna5,= a. 
IVen.RS. 6,15 » 

I ' 9,58 »' 
1.22 p. 

MìraP. 4,51» 
IVeniRB. 4,44» 

. 8,12» 

P a d o v a - B a s s a n o 
omn. 
misto 

4,52 a. 
8, 5 » 

11,==» 
2,27 p. 
6, 5» 
6 .40» 

6,46 a. .. 
9,54 ». 

l l ,41Campos. 
4,20 p, -
6,46Campos 
8,28 p . 

6,50 a.roisto 
8,54 » » 

12,28»' » 
3,52 p , •» 
P,—»fl)*-, 
7 ,14» '•»•' 

10,42» . » 

B a s s a n o - P a d o v à 
5,29 T. ' 

|Campos. 8, 9 » 
i 8,37» 

3, 2 p . 
Campos. 5, 3 » 
! ' 7,13» 
Campus. 9,31 » 

7,19 a. omn. 
H,47» misto! 

10,30» » 
4,55 p. » 
5,30 » » 
9, 5» omri 

10, 6» misto 

P a d o v a - B o l o g n a 

"ormi, 5,38 a. 
accel . 11,14 » 
d i r e n o 3,26 p . 
misto 5,55 » 

» 8,30 » 
diret to 11,25 » 

1O.20 a. 
2,55 p . 
6,20» 

11,20» 
10,10 f. Ròv 
1,50» 

| B o l o g n a - P a d o v a 

""diretto' 2,10 àTj ' 
|! omri. 5 ,= » 
ri tifi Rov. 5,15 » 
'.misto . 9 ,= » 

. i diretto 10,35 »' 
!l accel. 6,30p. 

4,32 a: 
9,35 » 
7,24 » 
3,15 p . 
1, 7 » 

10,12» . 

M e s t r e - U d i n e 

diretto 5,21 a. 
omn. 5,43 » 
misto 7,fi9 » 
omn. 11, 5 » 
d i re t to 2,26 p. 
misto 5,12 » 
» 6,33 » 

omn. 10,33» 

Udine -Mes t r e 

7,42 a. Il misto 1,50 a" 
10, 5 » ! omn. 4,40 » 
8,50 f. TrevJ 'daTrev .10 ,60 » 
3,10 p. Il d i re t to 11 ,16» 
4 ,50» I omn. ] , 1 0 p . 
6, 5 f. T r e v . da T r e v . 6,40 » 

11,30» | omn. 5 , 4 0 » 
2,25 » !| d i re t to 8, 8 » 

6,21 a. 
8,36 » 

11,44» 
1,50 p. 
5,46 » 
7,33 » 

10, 5 » 
10,33 » 

P a d o v a - M o n t e b e l l t i n a 
ormi. 4~52 a'.| 6.30 a. 
misto 11,-= » 12,50 p. 
jy^ 6, 5 p.|J7,54 »__ 

P a d o v a - B a g n o l i 
misto 7 ,YÒanr4¥a . 
» 1,30 p. 3, 8 p . 

__>̂  7,35 » 9,13» 

8,47 a. misto 7,10 a.| 
4, 4p , | 5,39 n, 
8,33 » 10, 6» 

T rev i so - V icenza 

B a g n o l i - P a d o v a 
5,17.a.j 6,55a.misto 
9,52» 11,30» 
§ ,_2_pJ_M0_p_ 

Vicenza -Trev i so 

MALATTIE 

S10É4C0I 
^ PASTIGLIE e POLVERE 

PATERS0K 
(UfSMUTII u MAUNESIÀ) 

unnidi Pasti(jllo O Polvoro ari tt Boleto, (Ugo:,. [ 
ti vii,guariscono i Muli di stornano, Mancai.; 
d'appeHfco, Dlfiost.ionl htba rione, AqrcM 
Vomit i , Flatulenze, Gollohe; csw ro^iil.irin'-ii..-
io Funzioni dello stomaco o degli Iti tosti ni 

POLVERE: L.B. — PASN8UE ; L 3, 
Esigere Stille etichetta II bollo del Qai/etho troncasi) 

. alaflmaà'oJiFAYAftQ. 
^ A d h . DETBtAW, Farmacis ta in FAIUCit^ 

; M A F F I T T A R S I 
CAMINO 

auch» completa cneatti "Hinnióbigliafù, 
.tfoota presso SI Zenone degli E/Keììni; 
'itj'iuo alle sórgenti di ; acqua minerali 
ii^gneaiaehn-teiTugioasai splèndida post-
.i.')ii8, — Por lo trattative rivolgersi ailit 
.fbruna. Uiituto Mandar, Vìa Rìacati — 
\r$vìao., 

fPILLOLE n BLftNCiRD | 
Mei 

omn. 5,—a,| 7,15 a. 
»• ' 8, 5 » 10, 3 » 

misto 2,— p. 4,45 p. 
omn. 6,22 » I 8,38 » 

5,12 a: 
8,18 » 
2,40 p. 
7, 9» 

7,20 \ omn, 
10,38» «...-So 
4,57 p. » !'• 
9,'18i» omm 

JVi t to r io -Coneg l i ano 
omn. 
misto 

6,22 a. 
8,45 » 

1 2 , = » 
2,45 p . 
7,25 » 
9, 8 

6,45 a. 
9,10 » 

12,25» 
3,10 p . 
7,50 » 
9,30» 

Col leg l lano- V i t t o r io 

mz 8,15 a. omn. 
i i , - . » 11,28 » misto 

1, 5 p . 1,33 p. » 
3,28» 3,53 » omn. 
8,36» 8,58 » . 
9,52» 10,17» » 

& ì APPROVATE DALL' ACCADEMIA DI MEDICINA DI PARIGI !? 
A EM PERMASA WA VENDITA IN ITALIA j 
J f CON PARTECIPAZIONE 9 

DEL BIIN1STEHO DELL' INTERNO A ROMA fa 
in data del 23 Okcmtirc tSÙO* \ 

Partecipando dollc proprietà del- 1 
$j Viotti» e del IPemh questo Pillolo * 

vengono prescritto dai.'mudici da oltre | 
qiiarant'anm iii tiittc quelle malattie I 

*M ove occorro uii' oiieVgìèa cura rfepu- * 
prativa, rfci'stitutnte, ferruginosa. j 

Ease oft'rono. ni medici un agente r 
terapeutica dei pi l'utnei'giei per istìino-
luro l'organismo o modificare le costi­

t i tuzìoni liufiiticiifli deboli o affievolito. 
jA IV". J 3 . — Coma prova di purezza e autenticità 
•S dellBvore Pillole ìli I i f « « c a r t f esigere II 

nostro sigillo d'ar­
gento réat'ho, la 
nostra firma, qui 
allato, a il bollo dell" 
Un OÌI dea l'abitanti,. 

1 1 . 

ì 

3»swyws^K«^K.s,»f^B 

FIORDI 
MAZZO «NOZZE 

Per imbellire In Carnagione, 

PEJO Antica Fonte Ferruginosa 

PEJO 
Medaglia alle Esposirion s di Milano, Franeofo te J, jTtieste, 

fera, Torino. Brescia / ccademia Naz. di Parigi 
L'Aqira dell'ANTWA FONTE,DI PEJO ò la più fairuginosa o guoai 

ndicata liei' ia cura a domicilio B la [iiù gradi'a dollu Acque da tavola e ... ,..,_„ 
in tutte lo ptbgloni, lungo la giornata e coi vino duranto il paaìo È bevanda gr&xU-
tiBsima, promuove 1* appetito, rinfoma io stomaco, facilita la dipéetìotio e sorvo ini-
rfbilmente in tutto quello malattie il cui priliciuio conaia'e in un difetto del aanguà 

Si uaa nei CaiTè, ,Alberghì, ctabslimenu in luogo del.Setta, «Chi conoace la PE30 
non prendu |iìù Reeoaro o a l t r echo contengono il gosao contrai* o alia saluto. : 

Si può Hvore dnllti DIREZIONE DELLA TONTE IN BRESCIA , dal signori 
i-,armacis!i d'ojtiii ciiià e iì«pó»iti aiiimneiiiiido, - esigere s^mprò cho Is bot-
.'.glié portili» l 'ptlcheitii « In capsuln sia 'vernioiata In rosfo-rume opti 

resso l 'ANTICA-KONTE-PÉJO BORGHETT1. 
LA mHZJONH 0, BOROHETTI. 

In PADOVA — deposito principale presso In a l i t a PIANERI MAURO 

im-

EMULSIONE SCO 
D'OLIO PURO DI 

FEGATO DI MERLUZZO 
COH GLICERINA 

ED IPOPOSPITI DI CALCE E SODA 

T r e •volte p iù efficace 
de l l ' o l io d ì f e g a t o s e m ­
p l i ce s e n z a n e s s u n o d e i 
s u o i i n c o n v e n i e n t i . 

SAPORE GRADEVOLE, 
FACILE DIGESTIONE 

Il Ministero dell'Interno eon sua 
decisione 16 luglio 1890, sentito il 
parere di massima ' del Consiglio 
Superiore dì Sanità, permette la 
vendite &<&'Emulsione Scott. 

Silfi MlaMeate In gKBlBS Emehfone Scott 
pMpirsti dai Calmici Isttt * Sanai. 

SI VENDE IN TUTTE LE FARMACIE. 

I l 

Onde far r ispondere il viso dì affascinante befc 
fezza, e per dare alle moni, alle spalta, ed allo 
braccia splendore abbagliante, usate il Fior d i 
Mazzo dt No2ze, che imparte e comtnica là-deli-* 
aioĵ iL Jaeranza e delicate tinte del giglio e della 
" •os i^ E wn liquido igienico e lattoso. È senaa 
ÀVS&M al mondo per preservare• »* 'idowora la 
toellezza della gioventù, 
» Si vende t^i tutti i Fnrtnaclstl Tnglesi e princlpa7l2Vo» 
rumicri e Parruccfilerl. Fabbrica in Londra : 114 SiixS 
Soulhompion Row, W.C. j"e a. "Pariglie Nuova Yorfc 

FERNET-BRANCA 
SPECIALITÀ DEI FRATELLI BRANCA 01 SIILAMO 

8lrev«tfi»<o lini ( ( rglo Clovprno 
.. ISOLI CHE NS ^SSSOCrONOjLVSRO E GENUINO PEOCESSO 

Medaglie d'or© alle Esposizioni .Nazionali di Milano 1881 e Torino i884, 
., ed alle Esposizioni Universali di Parigi 1878, Nizza i883, Anversa i885f 
Melbourne 1881, Sidney 1880, Brusselle i98o, FiladelHa 1876 e Vienna 1873 

Gran Diploma di i- grado all'1 Esposizione di Londra Ì888 
Medaglie à" oro alle Esposizióni di Barcellona 1.888 e'Parigi Ì889 

V uso del FSUNET-IWANCA è di prevenire le indigestioni ed è raccomandato per elii soffre febbri intermittenti e 
vermi ; questa sua ammirabile e sorprendente assiono. dovrebbe solò bastare a generalizzare V uso dì questa bevanda, ed 
ogni famìglia farebbe bene ad esserne provvista. 

Questo liquore composto dì ingredienti vegetali si prendo mescolato con Y acqua, col seltz, col vino e col caffè. — 
l.a sua Aziono principale, si è quella di correggere l'inerzia e la .-debolezza dclvcnfricolo, di stimolare l 'appellilo. Facilita 
la digestione, ó.sommamente anitnci'voso e si raccomanda alle persone soggetto a quel malessere prodotto dallo spleen, 
nonché al mal di stomaco, capogiri e mal di capo, causate da callivc digestioni 0 debolezza. —, Molli accreditali medici 
proferiscono g i a d a tanto iempo l 'uso del l'EIiNET-GltANOÀ ad altri amari solili a prendersi in casi di simili incomodi. 

Effetti g'(trnDlitl dn certificali di celebrità mediche e da Rappresentanze Municipali e Corpi Morali, 

Prezzo Bottiglia grand© È. 4 ^ Piccola L. 2 
Esìgere sull' Etichetta la firma trasversale FRATELLI BRANCA e C. 

Si Jaro Lire 1000 
a-cbi proverà esistere ima tintura per capelli e barba migliore 
di qiiella dei Fratelli ZEMPT, che è dì un azione istantanea, 
non brucia i capelli, né macchia la pelle, ha il pregio di colo­
rire in gradazioni diverse, ha ottenuto un immenso successo 
bel rnondb. talché le vichioatf» superano ogni aspettativa. Sola 
*d unica vendita della vera tintura, presso il proprio negozio 
dei Fratelli Zi MPT psofumieii chimici, Galleria Principe dì 
Napoli, N. 5 = >apoh. 

PREZZO JN PROVINCIA L. 0 . 

AVVISO ALLE SIGNORE 
D K L P E A O K I O F R A T E L L I Z E M P T 

Con questo preparato s'i tolgoro ì peli e la lanugg:ìne 
senxa danneggiale la pelle E iut'Heiisivo e di sicurissimo of-
fttto. Sola ed ' nìca vendita presso il proprio negozio dei Fra 
talli ZEMPT, Galleria Prìncipe di Napoli, N. 4, Napoli = • : 

Si vende in P A D O V A presso Bedon A. lOflO, Via S. Lo' 
' taaz<, MsifiolR Giovanni, Camuffo Giovanni e presso tutti i pria 

pali Parrucchieri a Farmacisti di tutte le città d'Italia. I 

COOPERATIVA INCENDI 
SOCIETÀ ANONIMA ITALIANA A C A P I T I ^ E IU.HJITATO — SEDE DI MILANO , 

Situazióne ut 1. foehhaio Ì891. 
Cap i t a l e soc ia le versato per tre decimi . . L . 5 8 4 1 4 0 0 . 0 0 
F o n d o di riserva . . . . . ". . » 3 3 8 1 7 7 . 2 0 
P r e m i in p o r t a l o a l i o . . . . . . . » 1 2 8 5 6 5 3 . 5 3 

•tic! pria;> Esercizio l88ìl-!)0 si è restituito 

DIECI P E R C £ N < 0 DEI P R E M I 
ngli Assicurati iiiichii nnn Azionisti 

SeENJl-SPOltT 
(gii SCENA-ILLUSTRATA) - : 

# RIVISTA ILLUSTRATA; QUINDICINALE-^ 
LETTERATURA,ARTE.SPORT 

• DIRETTORE : pilade Pollazzi * .".•./"." 
La più ricca, la piti artistica là più mondana pubblicaxionc-

d ' E ù r o p a , 

Si asntimniio uiiulio mimcnli a polizze in corno con alti'u Socfnta 
Ufficio irrntnifo (h c(in«ii lonza p<>r g-li Assicurati 

D i r e z i o n e : Milano, Via Giu l in i , N . 6 
P A D O V A - I n g . A r c h . M A S S I M I L I A N O O N G A K Q 

.̂ .V:-- ..- V''1 Mellon', lJiil.'izii(i .IMI '/Anno 

fWR^COLOSA INIEZIONE e Confetti 
SOSTANZI autorizzati alla vendita dal Ministro 
dell'Interno (Rumo Sanitario) 

Con questi medicinali si guariscono, radical­
mente in 2 o 3 dì le ulceri in genere e le goncrée recenti e croniche 
di uemo e donna, miche le più ostinate, ed in 20 0 3o giorni le arenelle, 
bruciori, lìussi bianchi e segnatamente gli stringimenti uretrali di qual­
siasi data e ciò ora non è l'inventore che lo dice, ma bensì legali cer-, 
UTiciti degli esimii medìci-cnìrurgi M. Gagnoli dì Genovai G. Pizzetti 
di Parma; E. Di Tommaso di Napoli e di molte altre celebrità mediche 
che si emettono citare per brevità di spazio, nonché oltre mille lettere 
di ringraziamenio di amalati guatiti, lettere e certificati visibili origi­
nalmente metà a Parigi Boulevard Diderot, 38 e metà in Napoli, Via 
5V.ergelinu b, tutti ì giorni, dalle 9 alle 11 ant; ed in parte fedelmente 
trascritte nella dettagliatissima istruzione eh' è annessa a detti medi 
cinali. Chi usa l'Iniezione, contemporaneamente ai Confetti, ottiene la 
guarigione ccn scrprentlente brevità" di tempo. 

A coloro che non raggiungessero a comprendere la vera impor­
tanza di tali attestati, ma che pu" bramano guarirsi una volta per sem­
pre, è data• taccila di pagare la efarà." dopo verificata la guarigione, me­
diante trattative da coni enirsi direttamente ccll'inventore Costanzì. 

Prezz•> .1. ell'iniezicne L. 3,oo; con siringa igienica ed economica L.3,5o. 
Prezzo dei ecs leni per chi non ama l'uso dell'Iniezione, scatola da 5o 
•L. 3,8o. Si vendono in tutte le buone farmacie dell'universo. A Padova 
"Pente S. Giovanui e presso la Farmacia Camuffo Via S. Clemente, che 
ne spedisce anche in provincia midiante aumento dì'cent. 75 - Esigere 
sull'etichetta di ogni scatola e boccetta la firma autografa in nero del-
l'inventcre. 

BALLE & EDWARDS 
M I L A N O lugegne r i Meooanioi N A P O L I 

Macchine Agricole Industriali 
S E M 1 N A T R . C I 

P r e m i a t e al Concorso 
jn t e rnaz iona le di Foggia 

180O 
CqN 

Premio Diploma d'Onore 
> 1 . di Merito 

i .gse più perfette - Le più 
empiici • Le più leggiere -

Le più solide • Le meno 
j 8 eostose 

Sr&iitil/ó e&owomia* di mano Scoperei/ esemenza 
Aumento sul raccolto garantito 

ASSORTIMENTO 
Zappe a cavallo = Aratri =~> Erpici == Trincia foraggi-== 

Vecoiatoi, Ventilatori, Sgranatoi, Filtri, Molmi, eco. 
Elenchi, sohiarimenti GRATIS a richiesta. 

Abbuonaircnto : per t'iTÀLiA L. io annue — p e r l ' E -
STEHO L. IS— niltl^.tONEF. AMMlNtSTRXZlONK: Via S. Callo 
33 J'irenw. — SI ricercano rappresentanti In Italia e al­
l'estero, • 

Premiata Fonte £cit iu!a-Ferme; nosa di ' | 

f G3SLE]N"TI1N"0 | 
t ~ IN VALLE PEJO NEL TRENTINO % 
% Ricca di ferro e gaz carbonico, la preferita dello Acque da'tavpJa, unico confiigliata • 
f dei Medioi per la.cura a domioilio. $ 
* DiRsaio^B.iWiJ3hjEeq{A, Piazza del Duomo, Palazzo Bevilacqua, - F. CHIOGNA. $. 

. » » » ' 0 ^ * ^ * ' « ^ » » - » » » » » » » ^ » » V ^ » » » » » » » » * » > » ^ s i r ^ * » ' » ^ i * ^ ' ^ 

L E V E R E MITI MA EFFICACI, "' ': ! 

PILLOLE 
PURGATIVE 

U0S C0NTEHG0N0 MI1JEBA1I. j 

EIMEDI0 SICPKÓ E L'ENZA EGUALE, i ;, 

ADOPEEiTO 00H VAHTAGaiO. , . 

01 A. COOPER PEE HO DI 4 0 AHKI.. 

PREPARATE DA 
H. ROBERTO & 0 0 . 

BADAEE A1LE, IMITAZIONI. 

OGNI SCATOLA POETA LA FIRMA • 

E. Roberta.^ Co. 

Dt«l ptil=li out lM* l i t i J i l ip . '00, MÌMK Else. 03, K u . e » 

MA Gol». Co. -tu, Biponlt DI», Pulì, Iptcao. TX 
n>»i™. -Hit, Xrti. nv.il. «1 , Poh . *iafii>. 'ra. Fol i . Clnoun, C«, fi, 

1, Ol, ('siul. 'Mi, W, i i r i o f t , 'Ot'l, IM. IIjt>ifiii!.Ei. DDJ. , 

Prezzo, Lire 1 e 2 la scatola. j 

52. K O B B R T S Ss C o , , 
FARMACIA DELLA L E G A Z I O N E B R I T A N N I C A , , 

17, Via Tornabuoni, FIRENZE ; 
e 36-37, Piazza S. Lorenzo in Lucina, ROMA, 

Padova, 1SJ91 - Pr m. Tip. Sacchetto 
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